
DA OLTRE CENTO ANNI L’OPERA DI SAN PIETRO APOSTOLO 
RIUNISCE IN TUTTO IL MONDO MIGLIAIA DI PERSONE 
CHE COSTITUISCONO UNA STRAORDINARIA RETE DI SOLIDARIETÀ 
SPIRITUALE E MATERIALE CON LE GIOVANI CHIESE DI MISSIONE, 
SOPRATTUTTO PER LA FORMAZIONE DEI SACERDOTI, 
DEI RELIGIOSI E DELLE RELIGIOSE LOCALI 

PONTIFICIA 
OPERA MISSIONARIA 
DI SAN PIETRO APOSTOLO

Pontificia Opera Missionaria di S. Pietro Apostolo
via Aurelia 796 – 00165 Roma • 06/66502621-2
pospa@missioitalia.it • www.missioitalia.it

Dal 1922, anno in cui fu riconosciuta dalla Santa Sede come Opera Missionaria Pon-
tificia, l’Opera di San Pietro Apostolo è l’organismo tramite il quale la Chiesa cattolica
sostiene gli studi e la formazione dei seminaristi, dei novizi e delle novizie delle Chiese
del Sud del mondo, specialmente quelle in maggiore necessità. 
Sono oltre 70.000 i seminaristi di Africa, America, Asia e Oceania che beneficiano
degli aiuti distribuiti ogni anno. 
In Italia l’Opera è rappresentata dalla Fondazione Missio (fondazione di religione
costituita dalla Conferenza Episcopale Italiana e dotata di riconoscimento civile
del Presidente della Repubblica, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 44 del 22
febbraio 2006) 

PER INFORMAZIONI SU
COME AIUTARE I SEMINARISTI
DELLE MISSIONI, rivolgersi:

• al Centro Missionario
della vostra Diocesi

oppure

• alla Pontificia Opera Missionaria
di San Pietro Apostolo - Roma

grazie
amici!

È stata definita così: «Una straordinaria rete
di solidarietà missionaria». E non c’è de-
scrizione più appropriata per riferirsi alla
rete mondiale che sostiene le giovani
Chiese nel loro impegno di annuncio e te-
stimonianza del Vangelo. Stiamo parlando
della Pontificia Opera di San Pietro Apo-
stolo (Pospa) e la definizione di cui sopra
fu usata da san Giovanni Paolo II, il 9 marzo
1996. Questa stessa definizione è stata ri-
presa anche da Tommaso Galizia, segretario
nazionale della Pospa, durante l’incontro
organizzato dalla diocesi di Termoli-Larino
per i sostenitori dell’Opera, svoltosi nella
città molisana che si affaccia sul Mar Adria-
tico. All’appuntamento, oltre a lui, erano
presenti Lorenzo Nicchiarelli, collaboratore
del segretariato nazionale, don Pascal
Bwambale e don Joachim Takyia, entrambi
sacerdoti del Collegio San Paolo Apostolo
di Roma sostenuto dalle Pontificie Opere

Missionarie. La loro presenza è stata un’oc-
casione per manifestare non solo la propria
gratitudine, ma anche quella di tutti i sacer-
doti che hanno potuto beneficiare della pre-
ghiera e della solidarietà dei tanti sostenitori
della Pospa. Con l’azione di quest’Opera, in-
fatti, durante l’ultimo anno sono stati sussi-
diati 770 Seminari (per un totale di 81.393
seminaristi) di cui 525 in Africa, 237 in Asia,
sette in America e uno in Oceania. L’Italia è
tra i Paesi che possono essere considerati
“maggiori donatori”, insieme a Stati Uniti,
Spagna, Inghilterra e Scozia, Corea del Sud,
Germania, Francia, Canada e Svizzera.
Anche la diocesi di Termoli-Larino ha una rete
di benefattori molto solida, che da anni finan-
zia borse di studio per quanti non hanno la
possibilità materiale di concretizzare la voca-
zione al sacerdozio nelle giovani Chiese so-
relle e assicura la preghiera per i seminaristi
sostenuti. Nell’elenco dei tanti giovani aiutati

dalla diocesi molisana, c’è anche don Joa-
chim Takyia, uno dei due sacerdoti intervenuti
all’incontro. Originario della diocesi di Techi-
man in Ghana, oggi vive nel Collegio San
Paolo Apostolo di Roma per completare gli
studi in Comunicazioni sociali. La sua testi-
monianza ai benefattori riuniti a Termoli ha
arricchito ancora di più l’incontro e ha raffor-
zato la convinzione che non si può lasciare
che un giovane rinunci alla sua vocazione di
diventare sacerdote, solo per il fatto che non
ha le possibilità economiche per studiare.
L’opera della Pospa è davvero una benedi-
zione, oltre che una generosità silenziosa che
produce molti frutti.

Chiara Pellicci

A Termoli
la solidarietà si fa incontro
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l’adozione
“La Chiesa continua da sempre ad andare avanti anche grazie
all’obolo della vedova, al contributo di tutta quella schiera innu-
merevole di persone che si sentono guarite e consolate da Gesù
e che per questo, per il traboccare della gratitudine, donano
quello che hanno”.

Messaggio di Papa Francesco alle Pontificie Opere Missionarie, 21 maggio 2020

L’adozione missionaria

Nella tradizione della Pontificia Opera di San Pietro Apostolo l’ado-
zione missionaria si concretizza in una particolare forma di sostegno
spirituale e materiale a favore dei seminaristi delle Chiese di mis-
sione:
● sul piano spirituale consiste nell’accompagnare con la preghiera,

fino all’ordinazione sacerdotale, il cammino vocazionale di un se-
minarista del quale l’Opera provvede una volta l’anno a comuni-
care l’andamento del percorso formativo;

● sul piano materiale consiste nel contribuire economicamente,
anche con somme minime secondo le proprie possibilità, alle
spese sostenute dai seminari per garantire ai candidati al sacer-
dozio di Africa, America del Sud, Asia e Oceania il necessario per-
corso scolastico e formativo. Per ragioni di universale solidarietà
ed equità ogni offerta che l’Opera riceve è utilizzata a vantaggio
di tutti i seminaristi da essa assistiti (per queste offerte non sono
riconosciute agevolazioni fiscali).  

L’adozione missionaria può essere dedicata al ricordo di persone
care, al suffragio dei defunti, alla memoria di circostanze e ricorrenze
particolari (battesimo, prima comunione, cresima, matrimonio, ordi-
nazione e giubileo sacerdotale, professione religiosa ecc.).

A favore degli adottanti l’Opera provvede alla celebrazione quoti-
diana di una S. Messa alla quale si aggiungono, in spirito di ricono-
scenza e comunione spirituale, le preghiere dei seminaristi e dei loro
formatori.  

Somme indicative, frazionabili in cinque anni, 
per il mantenimento di un seminarista durante gli studi teologici

contributo al mantenimento di un seminarista 
€ 250,00 (€ 50,00 l’anno)

mantenimento completo di un seminarista 
€ 2.600,00 (€ 520,00 l’anno)

Si attiva donando una sola volta la somma di almeno 
€ 7.750,00, la cui rendita annuale concorre permanentemente al
mantenimento di un seminarista. 

È possibile destinare propri beni alla Pontificia Opera Missionaria
di San Pietro Apostolo, anche con un semplice testamento olografo
(info: tel. 06 66502629/28; amministrazione@missioitalia.it). 

l’adozione missionaria

ADOZIONE PARZIALE

ADOZIONE TOTALE

ADOZIONE PERMANENTE
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